
Lettera al M° Giampaolo Lazzeri 
26 giugno 2013 alle ore 18.41 

Chiar.mo Maestro 

Prof. Giampaolo Lazzeri 
Via di Bientina, 64/a 
56020 – Santa Maria a Monte (PI) 

  
  
  

Carissimo Maestro, 
  
accanto ai sentiti ringraziamenti, variamenti espressi durante ed immediatamente dopo la tre giorni “La Legalità è un’altra Musica”,  che abbiamo 

condiviso e realizzato in Santa Croce sull’Arno nei giorni 23, 24 e 25 maggio, avverto l’intima esigenza di esternarLe formalmente, a nome mio, 
dell’Associazione che ho il piacere e l’onore di presiedere, dell’Orchestra ed in particolare dei ragazzi, che, con impegno, passione ed entusiasmo, hanno 
partecipato a questa iniziativa, la più sincera gratitudine per l’immenso lavoro da Lei prodotto, caratterizzato da competenza, professionalità e dedizione. 

  
Sono stati tre giorni intensi, durante i quali niente è stato lasciato al caso, ma tutto convergeva per la migliore riuscita di ogni singolo evento, che aveva al 
centro la Legalità,che, se vissuta e praticata consapevolmente, è tutta un’altra musica: è vita, è benessere, è sviluppo, è garanzia per la formazione dei 

giovani e per lo sviluppo del territorio. 
  
Però, la cosa più interessante e significativa sono  stati il protagonismo e la centralità dei ragazzi in tutto il percorso. 

  
Dei ragazzi è stato, infatti, il lavoro preparatorio sviluppato nella quotidianità del fare scuola attraverso un costante lavoro di ricerca non in termini astratti 
ma concreti, tradotti, poi, in maniera chiara ed efficace, negli interventi durante il concerto finale. Come pure significativa ed impegnativa è stata la 

preparazione al concerto da parte dei nostri giovani orchestrali, impegnati in una performance del tutto nuova rispetto alla loro quotidiana attività. 
  
Ai ragazzi, poi, è stato dedicato il lavoro di raccordo interistituzionale, che ha chiamato in causa tutti i soggetti che hanno la responsabilità della loro 

crescita umana, sociale e professionale: la Scuola, la famiglia, gli Enti Locali, la società civile. Come non ricordare la costante ed autorevole presenza del 
Sindaco di Santa Croce sull’Arno, del Presidente della Pro Loco, del Dirigente Scolastico dell’Istituto Comprensivo, dei soggetti che, a vario titolo, hanno 
concorso alla realizzazione di questo evento?  

  
Che dire, poi, dell’autorevolezza dei contributi culturali e professionali che hanno caratterizzato i vari eventi? Il concerto di Musica Sacra per coro ed 
orchestra, con la prestigiosa presenza dell’autore dei brani, Maestro Mons. Marco Frisina; la Tavola Rotonda, caratterizzata da autorevoli contributi, fra i 

quali particolarmente sentito, per il carattere esperienziale e professionale, è stato l’intervento del Dott. Guido Papalia; il Concerto finale, conclusosi con il 
brano eseguito in prima esecuzione assoluta “Io vado, ci vediamo lunedì” , che ha avvinto tutti i presenti per la magia dei suoni e delle parole?    
  

Infine, non può essere sottovalutata la presenza al Concerto finale dei Prefetti di Pisa e di Firenze, dell’Assessore alla Legalità della Provincia di Reggio 
Calabria, del Sindaco di Santa Croce sull’Arno, del Presidente della Pro Loco, di espressioni significative del mondo della Chiesa locale nonché di un folto 
ed interessato pubblico. 

  
Per non parlare, poi, delle iniziative culturali e ricreative che hanno arricchito la tre giorni: il Convegno ed il Concerto a Pontedera, con visita al Museo della 
Piaggio, le serate conviviali e la visita a Firenze conclusasi con la visita alla sede della Filarmonica Gioacchino Rossini.  

  
Grazie di cuore, Maestro! 
  

Grazie, perché, se tutto questo è stato realizzato è merito del Maestro Giampaolo Lazzeri, che ha messo dentro impegno, passione, competenza, 
professionalità, capacità relazionali e raffinatezza di sentimenti. 
  

Concludendo, Le ribadisco che quanto è stato fatto ci inorgoglisce, però ci carica di responsabilità e ci impone di dare continuità non solo rispetto al brano 
eseguito in prima assoluta ma anche rispetto alle attese che abbiamo creato in quanti, particolarmente i giovani, si sono impegnati in questo evento. 
  

In attesa di poterLa incontrare, La saluto distintamente, pregandoLa di esternare alla Sua gentile Consorte ed a Sua figlia i più sentiti ringraziamenti ed i più 
cordiali saluti. 
  

Delianuova, 20 giugno 2013 
  
Giuseppe Scerra 

Presidente 
Associazione “N. Spadaro” 
Delianuova (RC) 

 


